LEGGE REGIONALE 22/12/1995 N. 93 

LEGGE REGIONALE 06/03/2000 N. 18
PIANO ANNUALE DI INTERVENTI PER L'IMPIANTISTICA SPORTIVA - ANNO 2016
CONTRIBUTI CONCESSI CON DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE
 N. 120 DELL’11/04/2017
MODELLO DI RENDICONTAZIONE
In applicazione delle DGR n. 23-4194 del 14/11/2016 e n. 42-5152 del 27/06/2017 i contributi concessi ai soggetti di natura privatistica vengono erogati secondo la seguente modalità:
· nella misura del 100% in un’unica soluzione, a fine lavori, comunque rapportati alla spesa effettivamente sostenuta e documentata

INFORMAZIONI
tel. n. 011/4322398 - 011/4321503
MODULISTICA
sito internet  http://www.regione.piemonte.it/sport/cms/impiantistica-sportiva/bandi-e-contributi.html
Documentazione da inviare all’Istituto per il Credito Sportivo (ICS) per la richiesta dell’erogazione del contributo in un’unica soluzione a fine lavori
· Modulo A debitamente compilato;
· Relazione tecnico illustrativa dell’intervento realizzato redatto dalla Direzione Lavori;
· Parere favorevole del C.O.N.I.;
· Atto di approvazione del progetto esecutivo;
· Lettera/contratto di affidamento dei lavori;
· Denuncia inizio lavori/DIA/Scia/Cila;
· Certificato ultimazione lavori presentato in Comune;
· Certificato di regolare esecuzione o collaudo redatto dalla Direzione Lavori;
· Computo metrico consuntivo a misura redatto dalla Direzione Lavori;

· Copia conforme all’originale delle fatture elencate nel Modulo A (pagina 6) e relative quietanze di pagamento (estratto conto da cui si evinca il dettaglio dei bonifici);

· Deliberazione dell’organo competente di vincolo di destinazione d’uso sull’immobile, le aree e le attrezzature oggetto di contributo, per un periodo di almeno 10 anni, per le medesime finalità per cui sono stati ammessi a finanziamento, mediante impegno assunto con atto pubblico;
· Fotografie comprovanti l’istallazione di cartelli o targhe riportanti la dicitura: “Intervento realizzato con il contributo della Regione Piemonte – Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport”.
MODULO A
REGIONE PIEMONTE – DIREZIONE REGIONALE , DIREZIONE PROMOZIONE DELLA CULTURA, DEL TURISMO E DELLO SPORT
SETTORE OFFERTA TURISTICA E SPORTIVA
Legge Regionale 22.12.95, n. 93                                                           Legge Regionale 6/3/2000, n. 18
                          D.D. N. 120 DELL’11/04/2017
                           D.D. N. 308 DEL 10/07/2017
crocettare la D.D. di riferimento
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’
(resa ai sensi degli art. 37-38-46-47 del DPR 445 del 28/12/2000)
Il sottoscritto……………………………………………….……………………………………………………  Codice fiscale………………………………..……    nato a …………………..… il  ……/……/……………..
residente in Via……………………………………..…n…… Comune. …………………… cap……………..
in qualità di legale rappresentante dell’Associazione…………………………………………………….. …………………………………………………………………………….………….…………………………. con sede legale in via………………………….………..……… n………….. tel………….……….………….
e-mail e/o P.E.C.…………..…………………………………………………………………………………….
Comune……………………………………………….. Prov. ………
C.F...............................................................................…P.IVA ………………………………………………...
ai fini dell’erogazione del contributo in conto capitale concesso per la realizzazione del progetto
(Titolo Progetto): ………………………………………………………………………………………………..
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
nel Comune di………………………………………………….. prov. ……………………
ammesso al contributo regionale con D.D. n. 120 dell’11/04/2017 o con D.D. n. 308 del 10/07/2017
Numero pratica      2016/__________        -       Tipologia _______

CUP n. J66J17000100002
consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e della conseguente decadenza dei benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000e sotto la propria responsabilità
DICHIARA
1. che il progetto è munito dell’allegato parere del CONI e dei necessari pareri degli Organi tecnici ai sensi delle vigenti disposizioni;
2. che l’area sulla quale insiste l’opera, contraddistinta in catasto alla partita n° ………. Foglio n. ……… è esente da iscrizioni, trascrizioni, servitù e gravami di sorta, reali o personali, comunque pregiudizievoli;
3. di avere la piena disponibilità dell’immobile oggetto dell’intervento per un periodo non inferiore a 6 anni a decorrere dal 1° gennaio 2016 o dal 1° gennaio 2017;
4. che all’intervento è stata data idonea copertura finanziaria per la parte non coperta da contributo regionale tramite:
a)
risorse proprie





€. …………………………………
b)
altri contributi





€. …………………………………
c)
altre fonti




                         €. …………………………………








Totale  €…………………………………...
5. che i lavori sono iniziati in data  ……………….. come da denuncia inizio lavori/DIA/Scia/Cila allegata, che sono stati ultimati il ……………….. come da certificato ultimazione lavori allegato, presentato in Comune e che sono stati eseguiti lavori per € ………………………;
6. che la Regione Piemonte, Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport - Settore Offerta Turistica e Sportiva ha autorizzato la/e variante/i al progetto, con comunicazione PEC                             del ……………………...;
7. che è stata concessa dalla Regione Piemonte, Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport - Settore Offerta Turistica e Sportiva, con comunicazione PEC del …………………. una proroga (massimo di 6 mesi) per l’ultimazione dei lavori, fino alla data del………………………
8.  che le opere del progetto sopra indicato non comprendono lavori non autorizzati dalla Regione Piemonte, Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport - Settore Offerta Turistica e Sportiva;
9. che i lavori sono stati regolarmente completati ed eseguiti conformemente al progetto autorizzato e finanziato e che, pertanto, l’opera oggetto dell’intervento è collaudabile e agibile;
10. che le spese riportate nella tabella a pagina 6 sono:
· inerenti l’Invito a presentare progetti relativi a interventi per l’impiantistica sportiva – anno 2016 e successive all’inizio degli stessi;
· effettive, cioè riferite a spese effettivamente sostenute;
· reali, cioè tali da poter essere verificate in base a un metodo di controllo;
· legittime, cioè supportate da documentazione conforme alla normativa fiscale, contabile e civilistica vigente;
11. di essere a conoscenza che non è ammessa la compensazione di fatture;
12. di impegnarsi a non proporre in futuro istanze di finanziamento sulle stesse spese ammissibili;
13. che l’importo del progetto eseguito è pari alla spesa ammessa a contributo; in caso contrario potrebbe verificarsi la rideterminazione del contributo regionale;
14. che le copie fotostatiche dei giustificativi di spesa sono conformi agli originali conservati presso…………………………………………… a disposizione per ogni eventuale verifica da parte dei funzionari incaricati;
15. di essere a conoscenza che, è facoltà della Regione Piemonte – Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport - Settore Offerta Turistica e Sportiva, effettuare verifiche sullo svolgimento delle attività, sulla rispondenza al vero delle dichiarazioni rese;
16. che il seguente conto corrente bancario o postale per l’accredito del contributo è intestato a …………………………………………………………………………………………………………………..
 IBAN : 
Paese         CIN EUR   CIN            ABI (Banca)                  CAB                                                N. CONTO

          
17. (crocettare):
che la posizione degli organi collegiali della suddetta Associazione non contrasta con le disposizioni impartite dal comma 2 dell’art. 6 del DL 78 del 31 maggio 2010, convertito nella Legge 122 del 30 luglio 2010;
che le disposizioni di cui all’art. 6 comma 2 del DL 78 del 31 maggio 2010, convertito nella Legge 122 del 30 luglio 2010 NON SI APPLICANO (*) alla suddetta Associazione:
in quanto____________________________________________________________________________________
Comma 2 art. 6 DL 78/2010 convertito nella Legge 122 del 30 luglio 2010:
2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto la partecipazione agli organi collegiali, anche di amministrazione, degli enti, che comunque ricevono contributi a carico delle finanze pubbliche, nonché la titolarità di organi dei predetti enti è onorifica; essa può dar luogo esclusivamente al rimborso delle spese sostenute ove previsto dalla normativa vigente; qualora siano già previsti i gettoni di presenza non possono superare l’importo di € 30,00 a seduta. La violazione di quanto previsto dal presente comma determina responsabilità erariale e gli atti adottati dagli organi degli enti e degli organismi pubblici interessati sono nulli. Gli enti privati che non si adeguano a quanto disposto dal presente comma non possono ricevere, neanche indirettamente, contributi o utilità a carico delle pubbliche finanze, salva eventuale devoluzione, in base alla vigente normativa, del 5 per mille del gettito dell’imposta sul reddito delle persone fisiche.
(*) La disposizione del presente comma NON SI APPLICA agli enti previsti nominativamente dal decreto legislativo n.300/99 e dal D.Lgs n.165/01, e comunque alle università, (enti e fondazioni di ricerca e organismi equiparati), alle camere di commercio, agli enti del servizio sanitario nazionale, agli enti indicati nella tabella C della legge finanziaria ed agli enti previdenziali ed assistenziali nazionali (alle ONLUS, alle associazioni di promozione sociale, agli enti pubblici economici individuati con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze su proposta del Ministero vigilante, nonché alle società).
18. che l’IVA è detraibile 
si                  no 
19. che il contributo di €   ___________________________ 

(crocettare)
è soggetto a ritenuta d’acconto (4%) ai sensi dell’art. 28 del DPR 600/1973;
non è soggetto a ritenuta d’acconto (4%) ai sensi dell’art. 28 del DPR 600/1973 in quanto:
 destinato all’acquisto di beni strumentali (ammortizzabili, materiali e immateriali);
 l’ente beneficiario non svolge, neppure occasionalmente, attività commerciale ai sensi dell’art. 55 del DPR 917/1986;
 l’ente beneficiario è un ente non commerciale che può svolgere occasionalmente o marginalmente attività commerciali, ma il contributo è destinato esclusivamente ad attività istituzionale che non ha natura commerciale:
 è esente in virtù di espressa deroga ai sensi della legge (indicare riferimento legislativo);
	ELENCO GIUSTIFICATIVI DI SPESA
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	Totale spese tecniche                                    €

	

	Totale IVA non detraibile                                                    €

	

	Totale complessivo 
	€
	€
	€


Spese non ammissibili:
· le spese inerenti l’acquisto di attrezzature di “corredo” di rapido deterioramento e di beni di consumo;
· gli oneri di urbanizzazione e ogni altro onere accessorio;
· le spese inerenti ad interventi riguardanti gli impianti di risalita;
· le spese relative a parcheggi, aree e percorsi urbani ed extraurbani, piste ciclabili;
· gli interessi debitori e altri oneri meramente finanziari;
· le opere non strettamente pertinenti, in via esclusiva, alla struttura o impianto oggetto della richiesta di contributo;
· i beni e/o le strutture da acquistare in leasing;
· le spese non adeguatamente documentate dal beneficiario;
· le commissioni per operazioni finanziarie, le perdite di cambio, nonché le spese per ammende, penali, controversie legali e contenziosi;
· le spese relative a un bene rispetto al quale il beneficiario abbia già fruito, per le stesse spese, di una misura di sostegno finanziario regionale, nazionale e/o comunitario;
· l’I.V.A., che può essere recuperata, rimborsata o compensata in qualche modo dal beneficiario.
Comune ……………………….              Data………………………. 
Firma del rappresentante legale
.........……………………………………

In caso di firma autografa allegare copia del documento di identità del legale rappresentante in corso di validità (non è necessario allegarla in caso di firma digitale).
INFORMATIVA per il consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del D.LGS 30.06.2003 n. 196 (“PRIVACY”): i dati sopra riportati sono previsti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento amministrativo per il quale sono richiesti e verranno utilizzati solo per tale scopo.
La documentazione per la rendicontazione dovrà essere inviata all’Istituto per il Credito Sportivo, a cui è stata demandata la gestione dei contributi concessi, utilizzando uno dei seguenti indirizzi:


PEC: � HYPERLINK "mailto:servizioincentiviics@legalmail.it"��servizioincentiviics@legalmail.it�


Via G.B. Vico, 5 – 00196 ROMA.













